
PAG.io/ le regioni l ' U n i t à / mercoledì 18 aprile 1979 
. * « 

In tutto il Sud si apre oggi la settimana di lotta dei chimici 

A Cagliari la direzione della Rumianca 
sarà presidiata stamattina dagli operai 

Manifestazioni e assemblee in tutte le industrie sarde del settore - Gravi manovre per impedire un 
rapido sbocco alla crisi delle aziende - Il «nodo» dell'assetto proprietario dell'intero gruppo Siiti 

Il «polo» di Siracusa mobilitato 
in difesa di ogni posto di lavoro 

La piattaforma di lotta dei lavoratori - Oggi un'assemblea cui parteciperà la commis­
sione industria dell'ARS - Mancano risposte credibili a livello nazionale e regionale 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Ieri sciope­
ro alla Montedison con uti­
lizzo degli impianti al mi­
nimo tecnico: oggi assem­
bla intercategoriale (chimi­
ci, edili, meccanici) con la 
partecipazione della com­
missione industria dell* 
Assemblea regionale sicilia­
na (interverrà anche il 
compagno Mllltello, segre­
tario nazionale FULC) ; do­
mani sciopero di tutte le 
categorie della zona indu­
striale con fermata degli 
impianti alla Montedison; 
venerdì alla Liquichimica 
riunione straordinaria dei 
consigli comunali dei co­
muni che gravitano sulla 
zona industriale. 

Con questo programma 
di lotta, il movimento sin­
dacale intende porre con 
forza l'esigenza di una 
trattativa seria e rigorosa 
che saldi la battaglia per 
il rinnovo contrattuale con 
la salvaguardia e rilancio 
dell'occupazione. 

Punti cardine di questa 
battaglia sono: 1) la defini­
zione dell'area chimica in­
tegrata siciliana su cui le 
aziende continuano a dare 
risposte evasive e generfche 
eludendo nella sostanza le 
proposte avanzate dal sin­
dacato: 2) chiusura della 
vertenza Montedison (ri­
pristino del turn-over, eli­
minazione degli straordi­
nari dovuti a carenza de­
gli organici ristrutturazio­
ne dei fertilizzanti, opere 
di risanamento ambientale. 
programmazione delle ma­
nutenzioni) : 3) definizio­
ne dell'assetto proprietario 
della Liquichimica e me^wa 
in marcia di tutti gli im­
pianti. assicurando la ne­
cessaria fornitura delle ma­
terie prime (kerosene): 4) 
rientro in produzione dei 
lavoratori in cassa inte­
grazione speciale. 

« Più in generale — di­
ce il compagno Nino Con­

siglio, segretario provincia­
le della CGIL — lottiamo 
per dare una prospettiva 
alla chimica siciliana che 
costituisce il pezzo più im­
portante dell'apparato in­
dustriale' regionale. Dun­
que una battaglia di gran­
de significato politico; 
per questo chiediamo al 
governo regionale di por­
si all'altezza dello scontro 
in atto uscendo da una sor­
ta di ruolo notarile di me­
ra mediazione ». 

Permanendo l'attuale si­
tuazione di incertezza, nel­
la zona industriale di Sira­
cusa si assisterà ad una 
continua emorragia occu­
pazionale. I primi contrac­
colpi si avranno entro l'an­
no, mano a mano che si av-
vieranno a conclusione i 
lavori dell'area ICAM. Ad 
appesantire il quadro è la 

assenza di nuovi investi­
menti e il mancato rispet­
to di alcuni impegni, co­
me la costruzione dell'im­
pianto di ossido di etilene. 
un intermedio importante 
per'la verticalizzazione del­
le produzioni diabase. C'è 
poi il rischio concreto che 
il nuovo cracking di etile­
ne, in assenza di un pro­
gramma di utilizzo del pro­
dotto, finisce per essere so­
stitutivo degli impianti già 
esistenti. 

«Ecco perché fra gli al­
tri obiettivi la FULC riven­
dica la piena applicazione 
della legge sulla riconver­
sione industriale con la 
emanazione da parte del 
CIPI dei programmi di in­
vestimento previsti», spie­
ga il compagno Nigro del­
la FULC. 

«Deve essere chiaro — 

sottolinea il compagno Bru­
no Marziano, responsabile 
operaio del PCI — che se 
dopo questa settimana di 
lotta non si stringe sui 
punti fondamentali della 
vertenza, ci sarà un grave 
inasprimento dei rappor­
ti sociali nella provincia di 
Siracusa ». 

Va sottolineato, a con­
ferma della capacità pro­
positiva della classe ope­
raia. che la Federazione 
unitaria CGIL - CISL - UIL, 
d'intesa con il consorzio 
per l'area di sviluppo in­
dustriale. ha dato mandato 
ad un gruppo di tecnici di 
elaborare una proposta di 
utilizzo della quota di me­
tano algerino spettante al­
la Sicilia che privilegi pic­
cola e media industria. 

Salvo Baio 

Sono stati ricevuti da amministratori della Capitanata 

Calorosa accoglienza a combattenti 
della Resistenza francese a Foggia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Una calorosa e 
fraterna accoglienza è stata 
riservata ad una delegazione 
dell'Associazione repubblica­
na combattenti della resisten­
za francese delle Bocche del 
Rodano di Marsiglia. La de­
legazione (92 persene) è sta­
ta ricevuta dagli amministra­
tori della Capitanata. La de­
legazione degli ex-combatten­
ti. vedove e reduci di guerra. 
è stata ricevuta dall'ammini­
strazione provinciale nella sa­
la consiliare con una cerimo­
nia cui hanno preso parte 
anche i sindaci di Foggia e 
di San Severo. 

L';nizlativa. dell'ANPI della 
provincia di Foggia, ha vo­
luto sottolineare i legami esi­
stenti tra ì combattenti della 

resistenza francese e di quel­
la italiana: in Francia sono 
stati ospitati numerosi mili­
tanti della Capitanata, fra 
cui il compagno Emilio Amo­
roso, i familiari di Michele 
Del Vicario (antifascista uc­
ciso a San Severo all'inizio 
della dittatura) e il compa­
gno Giuseppe Di Vittorio che 
con il figlio Vindice parteci­
pò alla liberazione della Fran­
cia al comando di reparti par­
tigiani. 

La cerimonia dell'ammini­
strazione provinciale ha avu­
to un seguito in quelle dei 
comuni di Sannicandro Gar-
ganico e San Severo: a San­
nicandro la folta delegazio­
ne è stata ricevuta, dopo una 
manlfestazicne e un corteo, 
in Consiglio comunale. La de­

legazione è stata poi rice­
vuta dalla municipalità di 
San Severo, dove gli inter­
venuti hanno sottolineato il 
comune impegno attuale nel­
la lotta contro il terrorismo. 

La delegazione francese era 
guidata dal segretario gene­
rale dell'ANPI André Guigal 
e dal presidente dell'ANPI 
di Marsiglia Alfonso Del Vi­
cario. figlio del martire an­
tifascista. 

Ai combattenti antifascisti 
francesi sono stati offerti do­
ni tra cui il sigillo del co­
mune di Foggia, il simbolo 
dell'amministrazione provin­
ciale, le targhe del comune 
di Sannicandro e di San Se­
vero 

r. e. 

L'AQUILA — Attività teatrale in un istituto assistenziale 

Dalla emarginazione reale 
nasce «Pinocchio in collegio» 

Furto di 
stupefacenti 

in una farmacia 
ad Oristano 

ORISTANO — Un altro fur­
to di stupefacenti :n una far­
macia in Sardegna. Questa 
volta i ladri hanno preso di 
mira la farmacia del dr. Eu­
genio Miglior nella centrale 
via Roma ad Uras, cen­
tro dell'OrisUnese a circa 26 
chilometri dal capoluogo. I-
gnotl ladri si sono imposses­
sati di 50 fiale di morfina, di 
fiale di medicinali a base di 
eroina, di cocaina in polve­
re. di tintura di oppio 

L'AQUILA — Si è conclusa 
la prima fase dell'attività di 
animazione teatrale condotta 
dagli attori della «Compa­
gnia sociale l'uovo» in colla­
borazione con il teatro stabi­
le dell'Aquila, il Provvedito­
rato agli studi e la direzione 
del quinto circolo didattico. 

Dopo l'intervento nelle 
scuole di Aragno e del Tor­
rione, nei mesi di novembre, 
dicembre e gennaio, gli atto­
ri de «L'uovo» hanno lavo­
rato nella scuola elementare 
annessa all'Istituto assisten­
ziale di Roio. Per oltre 30 
giorni gli animatori sono sta­
ti impegnati nell'applicazione 
e nella verifica critica degli 
strumenti della comunicazio­
ne teatrale come supporto 
nella vita didattica. 

Partendo dalla analisi di 
tre grandi storie. Pinocchio, 
proposto alle terze classi il 
Mago di Oz, alle quarte Ali­
ce, alle quinte, i ragazzi 
hanno scelto degli episodi da 
cui muovere per costruirsi 
autonomamente la propria 
storia. Si tratta di reinter­
pretare nel senso dell'ade­
guamento della storia alle i-
stanze ed alla realtà so­
cioculturale di chi la andava 
riscrivendo in prima perso­
na. E proprio questo hanno 
fatto 1 coraggiosi ragazzi del­
l'istituto di Roto puntando 
l'indice sulla loro condizione 
di emarginati sradicati dal 
proprio luogo di origine, lon­
tani dal calore familiare. 

Cosi è nato «Pinocchio in 
collegio», cosi Doroty ed i 

suoi amici che chiedono al 
Mago di Oz un pronto ritor­
no a casa, cosi le storie, tut­
te storie vere Intorno al ta­
volo del cappellaio matto, E 
tutto oiò utilizzando al me­
glio le tecniche teatrali forni­
te e dimostrando tutti, so­
prattutto la terza differenzia­
le, una disponibilità, una 
sensibilità e non ultimo un 
coraggio entusiasmatiti. 

Così al Torrione, sul lavoro 
svolto a Roio, è stato realiz­
zato un film televisivo che 
verrà riproposto insieme al 
precedente subito dopo le 
vacanze pasquali, nella scuo-
lal del Torrione prima e poi 
in tutti i circoli didattici e-
ventualmente interessati. 

Ermanno Arduini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con manifesta­
zioni e assemblee alla Ru­
mianca di Cagliari, alla SIR 
di Porto Torres, alla Chimica 
e fibra del Tirso di Ottana. 
alla SARAS chimica e SA-
RAS petroli di Sarroch. alla 
Euroallumina di Portovesme 
e in tutte le altre aziende del 
settore, si svolge in Sardegna 
la settimana di lotta dei 
chimici, che culminerà il 24 
con una grande manifesta­
zione indetta a Cagliari dalia 
FULC nazionale, alla presen­
za di delegazioni di operai 
provenienti da tutta l'Italia. 

Stamane alla Rumianca ì 
cancelli e gli uffici della di­
rezione saranno presidiati 
dalle maestranze in cassa in­
tegrazione. L'obiettivo è di 
ottenere dal governo centrale 
e dalla giunta regionale im­
pegni concreti e definitivi 
per il riavvio degli impianti, 
fermi da quattro mesi. 

« L'iniziativa dei lavoratori 
— ha dichiarato il segretario 
della Camera confederale del 
Lavoro di Cagliari, compagno 
Carlo Artemalle, — serve a 
rilanciare in tutta la sua 
drammatica gravità il prò 
blema della Rumianca Sud. 
Si tratta di impianti fermi 
da molti mesi, con danni 
gravissimi non solo per i 
1.200 chimici, nonché per i 
5.000 metalmeccanici ed edili 
degli appalti in cassa inte­
grazione. ma anche per l'in­
tera economia sarda e nazio­
nale. Un'importante fetta del 
mercato dei prodotti di base 
e dei grandi derivati è stata 
perduta a favore della con­
correnza straniera. E' quindi 
uno battaglia che non inte­
ressa solo i lavoratori occu­
pati di queste aziende, ma 
l'intera classe ooeraia e le 
popolazioni. Per queste ra 
gioni gli operai manifestano 
oggi alla Rumianca. mentre 
domani presidieranno in 
massa la SARAS chimica e 
la SARAS petroli di Sarroch. 
In questi stessi giorni la Fe­
derazione unitaria e mobili 
tata sul territorio con inizia­
tive dirette a sensibilizzare le 
popolazioni ». 

In base all'indicazione for­
nita dal comitato regionale 
del PCI, coincidente con la 
proposta avanzata dall'assem­
blea dei delegati chimici della 
FULC, i comunisti di Cagliari 
vanno impegnando i propri 
militanti a sostenere, con 
raccolta di firme e con riu­
nioni degli organismi demo­
cratici. le iniziative di mobi­
litazione e di lotta per la so­
luzione della crisi nell'area 
industriale di Macchiareddu. 

Si moltiplicano intanto le 
manovre per evitare di af­
frontare in modo serio la 
grave crisi industriale. Dal 
decreto legge assistenziale 
varato dal governo per ga­
rantire gli stipendi a Ottana. 
senza affrontare nessuno dei 
problemi che è indispensabi­
le risolvere per superare le 
gestione fallimentare della 
Chimica e fibra del Tirso, al-
le iniziative dilatorie in corso 
alla Rumianca Sud di Ca-

La cellula di fabbrica e la 
Federazione comunista di 
Cagliari hanno infatti denun­
ciato il modo confuso e 
contraddittorio con il quale 
vengono portate avanti le 
trattative per -stipulare un 
contratto di produzione in 
conto terzi che consenta il 
riawio degli impiantì della 
Rumianca Sud. 

I comunisti ricordano co 
me l'ipotesi di ripresa pro­
duttiva fosse stata avanzata 
fin dall'inizio della crisi dai 
sindacati, e denunciano il 
fatto che solo ora. tra molte 
contraddizioni. l'attuale 
proprietà ha scelto di per­
correre questa strada. I co­
munisti sostengono che l'at­
tuale episodio -» costituisce 
l'ennesima dimostrazione del­
l'inefficienza e della scarsa 
credibilità della proprietà di­
retta da Rovelli. E* quindi 
indispensabile sciogliere in 
tempi brevi i problemi del­
l'assetto proprietario del 
gruppo SIR-Rumianca e della 
sua gestione, utilizzando i 
due strumenti a disposizione 
del governo: il consorzio 
bancario o il commissario. 

Qualche schiarita infine si 
avverte nel polo tessile di 
Viliacidro La segreteria della 
Federazione unitaria dei la­
voratori tessili si è riunita 
per una valutazione dell'in­
contro che si è svolto con i 
rappresentanti della SNIA 
Viscosa presso l'Associazione 
industriali di Cagliari. La 
discussione si è incentrata 
soprattutto su due aspetti: il 
primo, interno al gruppo tes 
si'e di Viliacidro ed alle sue 
possibilità di sviluppo: il se­
condo. relativo agli investi­
menti ed ai progetti indiriz 
zati all'occupazione di oltre 
cinquecento lavoratori da 
tanti mesi in cassa integra­
zione. 

Per quanto riguarda il 
primo aspetto, alcune riven 
dicazioni poste dal sindacato 
cominciano ed avere un ri­
scontro nelle enunciazioni e 
nella pratica aziendale. Si 
stanno, appunto, sperimen­
tando lavorazioni tese * ri­
durre lo stato di dipendenza 
dal mercato estero per i vel­
luti. 

Sul secondo punto la SNIA 
ha illustrato una. prima serie 
di nuove iniziative a caratte­
re Industriale, da effettuarsi 
nella zona di Viliacidro. Se­
condo il sindacato se ne ri­
cava l'impressione che «stia 
per essere imboccata la 
strada giusta, verso un as­
sestamento produttivo e oc­
cupazionale ». 

9P-

L'incontro degli operai di Siracusa con Barry Commoner 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — Sulla carta 
da parati campeggia la fi 
gura del papiro del fiume 
Ciane, ricordo di un tempo 
che fu: prima dell'abbassa 
mento della falda freatica 
di Siracusa, determinata dal 
la grande quantità d'acqua 
risucchiata dalla Petrolchi 
mica, che ha distrutto l'an 
tichissima coltura. NcVa 
grande sala del Comune. 350 
tra operai dei consigli di fab 
brica della più alta concen­
trazione di impianti chimici 
e petrolchimici d'Europa. 
studenti e insegnanti delle 
scuole tecniche, dirigenti 
sindacali e politici. 

Quando Barry Commoner. 
direttore del centro di bio 
logia dei sistemi naturali 
della Washington Vniversiiti 
di Saint Louis, prende ad 
elencare i guasti terrificanti 
che la corsa capitalistica alle 
produzioni di chimica orga 
nica ha provocato per la sa­
lute dei lavoratori e per quel 
la delle popolazioni circo­
stanti. ad ogni nome asso 
ciato al cancro (« cromo *. 
«anilina». « cloruro di vi 
mie ». < benzolo ») sj diffon 
de. per una fila per volta 
un brusio inquieto. 

La strada 
per l'Italia 

Dice Commoner, chiamato 
nei giorni scorsi dall'Istitu 
to Gramsci siciliano ad un 
ciclo di incontri, conferenze 
e dibattiti su energia, prò 
duzione industriale, salute. 
in Sicilia (ha parlato a Pa 
termo, a Siracusa, a Cata­
nia): «L'industria petrolchi 
mica ha usato per mezzo 
secolo i lavoratori come ca­
vie sperimentali. Quando i 
guasti escono fuori dalla fab 
brica e colpiscono la massa 
dei consumatori, allora ac­
cade che l'opinione pubblica 
se ne renda conto. E allora 
si stabilisce, anche se non 
automaticamente, una al­
leanza. E' accaduto, anche 

Ma perché chimica 
deve significare 

rischi e disgrazie? 
Nella logica capitalistica i lavoratori usa­
ti come cavie - Seveso si poteva evitare 

se per casi limitati, in Ame 
rica, che alcune battaglie 
per la difesa dell'ambiente 
siano state vinte. E la strada 
può, deve essere questa, an­
che qui in Italia». 

Rischio, produzione, occu­
pazione, sviluppo: i termini 
concreti e drammaticissimi 
della condizione abituale, da 
più di 15 anni a questa par 
te, di una zona-chiave delli 
industria siciliana e del Mez­
zogiorno: l'estremo zoccolo 
sud orientale dell'isola, dove. 
in una lingua di terra di 
una trentina di chilometri di 
lunghezza, questo « esperi 
mento » ha significato la Un 
posizione di un modello di 
sviluppo basato sulla mono 
produzione dei composti chi 
mìci e sulla teorizzazione 
quotidiana del rischio. 

Fino agli anni della crisi 
quando ancora, comunque, 
grazie a valorose battaglie 
di resistenza per la difésa 
del posto di lavoro. 18 mila 
occupati, seimila alla Monte­
dison. 800 alla Liauichimica. 
altri mille alla Rasiom. ri 
mangono a costituire uno dei 
nuclei fondamentali della 
classe operaia siciliana. 

Commoner. invitato dai 
consigli di fabbrica di Sira­
cusa (ma sono intervenute 
anche nel dibattito delega­
zioni delle altre aree chimi­
che siciliane — dalla raffi­
neria Monti di Milazzo, al-
VANIC di Gela) ha illustra 
to le allucinanti tappe della 
trasformazione del sistema 
produttivo, con al centro la 
petrolchimica, negli USA 

(« una trasformazione re 
sponsabile — ha detto — 
della crisi dell'ambiente, del­
la crisi dell'energia, di tre­
mendi effetti sulla salute d»n 
lavoratori e dei consuma­
tori »), per porre con estre 
ma chiarezza. « con bruta­
lità ». ha precisato, il proble­
ma di un processo dì prò 
duzione che — nonostante il 
tuo marchio « privato » 
rimane un processo sociale. 
che dovrebbe essere guidato. 
quindi, dagli interessi della 
collettività. 

Una logica 
perversa 

Ecco, invece, le ricerche. 
sulla diossina, indicata, tren 
t'anni prima di Seveso, come 
sostanza altamente cancero 
gena; i « pesticidi » america 
ni, che provocano danni peg­
giori di quelli che dovreb 
bero combattere, le bottiglie 
di plastica porta-malattia 
della coca-cola, gli studi 
scientifici pubblicati ed in­
sabbiati dalla amministra­
zione Carter, la produzione 
in Brasile e in Italia di prò 
dotti chimici vietati in USA. 

L'impatto con i problemi 
della classe operaia siracu­
sana è stato drammatico: 
un taze-bao della sezione co 
munista affisso in questi 
giorni in tutta la grande area 
del € polo », denuncia l'ul­
timo atto dell'offensiva con 
tro la salute dei lavoratori. 
«Sospendete la manutenzio 

ne ordinaria degli impianti: 
rosta troppo»: scrive, come 
ha rilevato il manifesto co 
munista poco prima della 
tragedia di Marghera. in una 
lettera riservata la dire 
zione generale della Monte 
dison alle sezioni manuten­
zione, ingegneria e produzio 
ne. Ed è in pieno corso, in 
tanto, nel Siracusano, lo 
sgombero della « Seveso si 
ciliana »: i mille abitanti di 
Marina ài MelilU che erano 
avvolti nei miasmi delle ci 
miniere. 

Ma il rischio che le denun 
ce di Commoner si traduca­
no solo in spinte emotive ed 
in un rifiuto puro e sempli­
ce, laddove tutto il sistema 
produttivo di questa zona fi 
stato costretto a ruotare per 
anni attorno alle « cattedra­
li » della chimica, viene dis 
sipato nel corso del dibattito. 
t rappresentanti dei consiqli 
dt fabbrica. Morsili. Tena­
glia, Demilla (Montedison), 
Lombardo e Lispi (Milazzo). 
Ferlenda (AN1C Gela). Scar 
ci (Liquichimica-Augusta). 
invitano a non scindere gli 
Dbiettivi di un altro sviluppo 
e di una nuova scienza da 
lucili della difesa della sa­
lute e dell'ambiente. Giù 
sepoe Lucenti, responsabile 
della sicurezza sociale del 
PCI siciliano, sottolinea, in-
'ervenendo. il terreno concre 
tn ed immediato della bat­
taglia per la prevenzione del­
le malattie e per la riforma 
sanitaria. 

Commoner. che il giorno 
dopo ha parlato a Catania 
sul tema significativo: «Agri-
coltura da consumatrice a 
produttrice di energia », con­
clude assegnando alla classe 
operaia ìl compito di at­
tacco. non puramente difen­
sivo. dice, di controllare e 
dirigere i processi di svilup­
po. per una «trasformazio­
ne generale della struttura 
dell'industria ». perché essa 
sia più produttiva e. nel 
contempo, risolva i problemi 
del rischio e della vita. 

Vincenzo Vasile 

La DC ritarda l'approvazione dei piani particolareggiati 

Alt amura: la giunta non decide 
mentre la speculazione prospera 

Il suolo due mesi fa pagato seimila lire al metro quadrato è oggi al prezzo di 
sessantamila — L'operazione interessa circa cinque ettari alla periferia della città 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — Mentre la 
giunta comunale DC-PRI-PSDI 
ritarda l'approvazione degù' 
strumenti tecnici idonei (pia­
ni particolareggiati, piani plu­
riennali. ecc.) per uno svilup­
po urbanistico corretto della 
città, le forze della specula­
zione hanno portato a termi­
ne l'azione di accaparramento 
di quasi tutte le aree dispo­
nibili nette zone di espansio-
ne. L'ultimo colpo realizzato 
dal trust speculativo che com­
prende tecnici, imprenditori e 
uomini politici democristiani. 
interessa una vasta area di 
circa 50 mila metri quadra­
ti sulla via per Cerato alla 
perifera di Altamura. 

Il suolo pagato non o'tre 
due mesi fa seimHa lire il 
metro quadrato, è oggi in ven­
dita. con lottizzazioni da ap­
provare da parte del Comu­
ne. a 60 mila lire il metro 
quadrato. Regista della vasta 
operazione speculativa dovreb­
be essere, secondo quanto di­
cono con certezza gli opera­
tori del settore, l'attuale capo­
gruppo democristiano al Co­
mune, l'avvocato Franco Zac­
caria. I! personaggio, noto 
alle cronache giudiziarie per 
ia spregiudicatezza neH'ammi-
nistrare la cosa pubblica 
quando ricopriva la carica 
di sindaco, si oppone all'ap­
provazione, influenzando la 
maggioranza al Comune, del 
piano particolareggiato della 
zona di S. Pasquale e al varo 
del programma urbanistico 
pluriennale. 

Anzi, per dire rt vero, ri­

catta le altre forze politiche 
contrappónendo all'approvazio­
ne dei piani particolareggia­
ti e pluriennali di sviluppo il 
varo della variante al PRG. 
Richiesta questa che se an­
dasse in porto stravolgerebbe 
l'assetto urbanistico della cit­
tà e premierebbe i palazzina­
ri che hanno realizzato gros­
si profitti costruendo com­
plessi residenziali in zone pre­
viste dal piano regolatore co­
me verde pubblico o destina­
te a servi rzi. 

Su questi casi di abuso 
edilizio sono pendenti sia in 
via amministrativa che in quel­
la giudiziaria procedimenti le­
gali la cui conclusione è « ri­
tardata » proprio in visione 
dell'approvazione della varian­
te che sanerebbe il tutto. Pur 
di raggiungere questo obiet­

tivo la DC e i suoi alleati. 
usano tutti gii strumenti pos­
sibili. e cercano di scaricare 
sul PCI la mancata risoluzio­
ne di alcune questioni. Ba­
sta ricordare il caso del quar­
tiere S. Pasquale dove vivo­
no in condizioni precarie senza 
servizi igienici, verde e stra­
de oltre cinquemila abitanti. 
Qui è stata realizzata, nel cor­
so degli ultimi dieci anni, una 
vasta e complessa azione spe­
culativa. S'è lasciato costrui­
re in piccoli lotti senza licen­
za indistintamente su suoli e-
dificabili, riservati a verde o 
a servizi, a centinaia di pie 
coli proprietari che oggi, in 
mancanza del piano partico-
lureggiato. «i vedono negare 
il diritto di proprietà delle ca 
se non potendo iscrivere le 
stesse nel catasto urbano. 

I fornai a Cagliari reclamano 
un nuovo aumento per il pane 

CAGLIARI — L'Associazione dei fornai ha chiesto un nuovo 
aumento del prezzo del pane. L'ultimo aumento è di pochi 
mesi fa. ma i panificatori fanno finta di non ricordarlo. C'è 
stato addirittura un ultimatum: se non viene aumentato in 
modo consistente il prezzo del pane (pare da 60 a 120 lire il 
chilo), sarà respinta ogni trattativa per il contratto di lavoro 
dei dipendenti dei forni. 

Per gli apprendisti sono previsti aumenti di 25 mila lire 
mensili, più la cassa mutua integrativa per malattia e infor-
tunii. Queste rivendicazioni — sostiene l'associazione padro­
nale — possono essere accolte, se sì creano i presupposti eco­
nomici per erogarle. E' una specie di minaccia, che i sindaca­
ti respingono. 

La gravissima crisi economica, che colpisce in particolare le 
famiglie dei lavoratori e dei ceti meno abbienti, non permette 
ulteriori e pesanti aumenti dei generi di prima necessita, in 
particolare del pana. 

11 PCI e gli abitanti del 
quartiere, per risolvere la in 
tric.ata questione, frutto del 
malgoverno de, dopo una lun 
ga lotta riuscirono a suotem 
pò a far affidare, da parte 
del Comune, ad una équipe 
di tecnici, la realizzazione del 
piano particolareggiato. 

Il piano adesso è pronto, e. 
tenendo presente la comples 
sa realtà della zona, dà un 
assetto funzionale al quar 
fiere, disciplina il restante 
sviluppo urbanistico, recupe 
ra ie aree non compromesse 
per i servizi sociali, il verde di 
quartiere e legalizza, anche 
se in modo diverso le vane 
costruzioni. Ma è un piano che 
non piace alla TX. solo per 
che questo partito Io vuole 
barattare eoo la variante gè 
nerale al piano regolatore a 
dottato dal Comune appena 
quattro anni fa. Inoltre, vuol 
far passare il rifiuto eomu 
nista al ricatto come rifiuto 
alla soluzione dei problemi di 
S. Pasquale. 

Contro questo tentativo e 
per fare chiarezza su tutti gli 
aspetti urbanistici della cit­
tà i comunisti hanno chiesto la 
convocazione del Consiglio co­
munale per discutere • appro­
vare il piano S. Pasquale. Ma 
i democristiani, impegnati in 
grosse azioni speculative, non 
hanno il tempo per affron­
tare e risolvere la grave real­
tà amministrativa e urbani­
stica, anzi la peggiorano 
traendone, invece, grossi prò 
fitti. 

Giovanni Sardone 


